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----Messaggio originale---- 
Da: grupposel@regione.basilicata.it 
Data: 
04/11/2011 14.06 
A: "Gruppo Sinistra Ecologia Libertà" 
<grupposel@regione.basilicata.it> 
Ogg: Presentata Porposta di legge SEL 
su ABOLIZIONE VITALIZIO Consiglieri Regionali 
 
simbolo-sinistra- 
ecologia-e-liberta-299x300 
 
Gruppo Consiliare SEL 
 
Consiglio Regionale 
della Basilicata 
 
 
 
Care compagne, cari compagni, 
 
come preannuciato, 
è stata presentata oggi la nostra Proposta di Legge 
relativa 
all'ABOLIZIONE DEL VITALIZIO. Tale proposta si differenzia 
fortemente 
da quelle presentate da altri gruppi politici in quanto prevede 
 
l'abolizione del vitalizio a partire dalla legislatura in corso, ma 
 
soprattutto dispone la riduzione dell�indennità di carica dei 
Consiglieri 
regionali per una quota pari alla somma che attualmente 
viene destinata alla 
contribuzione per l�assegno vitalizio e alla quota 
destinata all�assegno di 
reversibilità e che, in caso di abolizione del 
vitalizio, ritornerebbe nelle 
tasche dei consiglieri. 
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E' possibile 
scaricare la relazione e il testo  della proposta (che comunque 
trovate 
di seguito nel testo) dal seguente link: 
 
http://www. 
grupposelbasilicata.it/index.php?option=com_content 
<http://www. 
grupposelbasilicata.it/index.php?option=com_content&view=article 
 
&id=120:sel-presentazione-pdl-su-abolizione-vitalizio-consiglieri- 
&catid=16: 
politica&Itemid=21> 
&view=article&id=120:sel-presentazione- 
pdl-su-abolizione-vitalizio-consiglie 
ri-&catid=16:politica&Itemid=21 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cari saluti 
 
Pierfrancesco Barba 
 
Responsabile Segreteria 
Gruppo Consiliare SEL Regione Basilicata 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proposta di Legge 
 
 
 
 
Modifica della Legge Regionale 29 ottobre 2002, n. 38 �Testo unico 
in 
materia di indennità di carica, di funzione, di rimborso spese, di 
missione, 
di fine mandato e di assegno vitalizio spettanti ai 
Consiglieri regionali 
della Regione Basilicata" 
 
d�iniziativa del 
Consigliere regionale Giannino ROMANIELLO 
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Potenza, 3 novembre 2011 
 
 
 
 
Relazione 
 
 
 
Il presente Progetto di Legge è stato predisposto con 
la finalità di 
abolire, già a partire dalla legislatura in corso, l� 
istituto dell�Assegno 
vitalizio di cui hanno diritto i Consiglieri 
regionali della Basilicata a 
norma dell�art. 11 della Legge Regionale 
29 ottobre 2002, n. 38 "Testo unico 
in materia di indennità di carica, 
di funzione, di rimborso spese, di 
missione, di fine mandato e di 
assegno vitalizio spettanti ai Consiglieri 
regionali della Regione 
Basilicata". 
 
In un momento di grave crisi economica, il cui costo 
viene fatto troppo 
spesso e ingiustamente gravare sui lavoratori e 
sulle classi meno abbienti, 
a cui si chiede di posticipare 
ulteriormente il diritto alla pensione, 
appare quanto mai inopportuna 
la permanenza di istituti di chiaro 
privilegio, quale quello del 
vitalizio. 
 
L�abolizione di tale istituto, pertanto, avrebbe non solo 
una ricaduta in 
termini di risparmio economico ma anche e soprattutto 
un impatto simbolico 
ed etico. 
 
Il Progetto si caratterizza per l� 
abolizione immediata del vitalizio, senza 
cioè attendere la prossima 
legislatura. In altri termini, non avrebbero più 
diritto al vitalizio i 
consiglieri in carica, fermo restanti i diritti 
maturati dai 
Consiglieri regionali al termine della scorsa legislatura. In 
questo 
modo si darebbe un segnale politico molto forte, disponendo, i 
 







Consiglieri, l�abolizione di privilegi che li riguarderanno 
direttamente. 
 
Altro punto caratterizzante è quello relativo alla 
riduzione dell�indennità 
di carica dei Consiglieri regionali per una 
quota pari alla somma che 
attualmente viene destinata alla 
contribuzione per l�assegno vitalizio e 
alla quota destinata all� 
assegno di reversibilità. A tale riguardo, appare 
opportuno evidenziare 
che tali somme, che attualmente vengono trattenute 
dalla busta paga di 
ciascun Consigliere e che ammontano ad euro 2.271,24 
mensili per 
Consigliere, in caso di soppressione del vitalizio verrebbero 
erogate 
al Consigliere. 
 
Alla luce del fatto che la considerevole entità dell� 
importo dell�indennità 
di carica del Consigliere regionale, così come  
quella dei parlamentari, a 
cui è legata, trova giustificazione proprio 
nella necessità di fare fronte 
ai versamenti dei contributi per l� 
assegno vitalizio e della eventuale 
reversibilità, il mantenimento di 
tali somme in caso di soppressione del 
vitalizio apparirebbe del tutto 
ingiustificato. Tale mantenimento, inoltre, 
andrebbe ad inficiare il 
beneficio di riduzione dei costi della politica, 
che è uno degli 
obiettivi della eliminazione del vitalizio. 
 
In relazione a quest� 
ultimo punto, si sottolinea che la riduzione delle 
indennità non 
riguarderebbe i soli Consiglieri Regionali, per un risparmio 
pari a 
817.000 euro circa annui, ma si estenderebbe anche a tutte le 
indennità 
legate a quelle dei Consiglieri regionali quali quelle dei 
nominati e i 
designati in Enti, aziende, società regionali, organismi e 
cariche di 
competenza della Regione Basilicata, con evidente e considerevole 
 
risparmio per le finanze regionali. 
 







Il Progetto prevede, ovviamente, 
il rimborso delle somme versate dai 
Consiglieri per la corresponsione 
dell�assegno vitalizio da inizio 
legislatura fino al momento dell� 
entrata in vigore della legge, a cui il 
Consiglio Regionale farebbe 
fronte proprio utilizzando le disponibilità 
maturate attraverso le 
riduzioni di spesa rivenienti dalla diminuzione della 
indennità di 
carica. 
 
 
 
 
 
Il presente Progetto di Legge si compone di 5 articoli. 
 
 
 
 
 
 
Articolo 1 (Soppressione dell�assegno vitalizio dei Consiglieri 
della 
Regione Basilicata) 
 
 
 
Il comma 1 abroga integralmente l�art. 
11 della L.R. 29 ottobre 2002, n. 38, 
articolo che regola, allo stato, 
l�istituto dell�assegno vitalizio. 
 
 
 
Il comma 2 abroga la lettera f) 
dell�art. 1 della L.R. 29 ottobre 2002, n. 
38, articolo che definisce l� 
oggetto della Legge stessa, eliminando 
l�assegno vitalizio tra le voci 
relative al trattamento indennitario 
spettante ai Consiglieri 
regionali. 
 
 
 
 
 
 
 
Articolo 2 (Interruzione della contribuzione) 
 
 
 







 
L�articolo dispone l�interruzione delle trattenute mensili obbligatorie 
 
previste dal comma 1 dell�art. 3 della L.R. 29 ottobre 2002, n. 38 
relative 
alla contribuzione per la corresponsione dell�assegno 
vitalizio, ammontanti 
al 23% della indennità lorda di carica. Rimane, 
invece, invariato il 
versamento concernente l�indennità di fine 
mandato, pari al 5,5% della 
indennità lorda di carica. 
 
 
 
 
 
Articolo 
3 (Restituzione dei contributi versati) 
 
 
 
Il comma 1 dispone l�intera 
restituzione dei contributi versati dall�inizio 
dell�attuale 
legislatura fino all�entrata in vigore della presente legge dai 
 
Consiglieri regionali in carica, a fronte della soppressione dell� 
istituto 
dell�assegno vitalizio, per il quale quei contributi vengono 
versati. Il 
riconoscimento degli interessi legali si giustifica sulla 
base del fatto che 
tale restituzione non avviene a seguito di una 
richiesta del Consigliere ma 
in ragione dell�abrogazione dell�istituto 
che ne giustificava il versamento. 
 
 
 
 
Il comma 2 riconosce il diritto 
alla restituzione dei contributi versati per 
il vitalizio agli aventi 
diritto del Consigliere, in caso di decesso. 
 
 
 
Il comma 3 riconosce 
il diritto alla restituzione dei contributi versati per 
il vitalizio al 
Consigliere che abbia rinunciato all�assegno vitalizio ed 
abbia 
comunque versato la quota contributiva per l�assegno di reversibilità. 







 
In questo caso non vengono riconosciuti gli interessi in quanto la 
richiesta 
avviene su base volontaria. 
 
 
 
 
 
Articolo 4 (Riduzione 
della indennità di carica dei Consiglieri della 
Regione Basilicata 
Restituzione dei contributi versati) 
 
 
 
L�articolo dispone la 
riduzione della indennità di carica dei Consiglieri 
regionali per un 
importo pari al 28,75%, equivalente alla somma della quota 
attualmente 
destinata alla contribuzione per la corresponsione dell�assegno 
 
vitalizio (23% della indennità di carica) e alla quota precedentemente 
 
destinata alla contribuzione volontaria per l�attribuzione dell�assegno 
di 
reversibilità (25% della quota attualmente destinata alla 
contribuzione per 
la corresponsione dell�assegno vitalizio). 
 
 
 
 
            
 
Articolo 5 (Norma finanziaria) 
 
 
 
Il comma 1 prevede che 
alle esigenze finanziarie necessarie per 
l�applicazione della legge, 
relative sostanzialmente alla restituzione ai 
Consiglieri regionali dei 
contributi versati dall�inizio della legislatura 
al momento della 
entrata in vigore della legge, si faccia fronte utilizzando 
le economie 
prodotte dalla riduzione della indennità di carica dei 
Consiglieri 
stessi. 
 
 
 







Il comma 2 stabilisce che il soggetto attuatore della 
legge, individuato 
nella Presidenza del Consiglio Regionale, stabilirà 
le modalità di 
restituzione delle somme sulla base delle disponibilità 
maturate a seguito 
della riduzione della indennità di carica di cui 
sopra. 
 
 
 
Proposta di legge 
 
�Modifica della Legge Regionale 29 
ottobre 2002, n. 38 "Testo unico in 
materia di indennità di carica, di 
funzione, di rimborso spese, di missione, 
di fine mandato e di assegno 
vitalizio spettanti ai Consiglieri regionali 
della Regione Basilicata" 
 
 
 
 
Art. 1 
 
(Soppressione dell�assegno vitalizio dei Consiglieri della 
Regione 
Basilicata) 
 
 
 
1.      L�art. 11 (assegno vitalizio) della L.R. 29 
ottobre 2002, n. 38 è 
integralmente abrogato; 
2.      la lettera f) dell� 
art. 1 (Oggetto della legge) della L.R. 29 
ottobre 2002, n. 38 è 
abrogata. 
 
 
 
Art. 2 
 
(Interruzione della contribuzione) 
 
 
 
1.      Il 
comma 1 dell�art. 3 (trattenute sull�indennità di carica) della 
L.R. 29 
ottobre 2002, n. 38 viene sostituito dal seguente: �dalla entrata in 
 
vigore della presente legge, sulla indennità lorda di carica di cui al 
comma 







1 del precedente art. 2, è disposta una trattenuta mensile 
obbligatoria del 
5,5% per l�indennità di fine mandato�. 
 
 
 
Art. 3 
 
 
(Restituzione dei contributi versati) 
 
 
 
1.      Fermo restanti i diritti 
maturati dai Consiglieri regionali al 
termine della VIII legislatura, 
ai quali si applicano le disposizioni 
previste dalla normativa vigente 
a tale data, per i Consiglieri in carica 
nella attuale legislatura è 
disposta la restituzione dei contributi versati 
dall�inizio della 
stessa fino all�entrata in vigore della presente legge 
nella misura del 
100%, oltre agli interessi legali. 
2.      Analogo diritto compete agli 
aventi diritto del Consigliere in caso 
di decesso; 
 
3.      Al Consigliere 
che abbia rinunciato all�assegno vitalizio ed abbia 
comunque versato la 
quota contributiva per l�assegno di reversibilità è 
concessa, altresì, 
la restituzione della predetta quota contributiva, senza 
interessi. 
 
 
 
 
 
 
Art. 4 
 
(Riduzione della indennità di carica dei Consiglieri della 
Regione 
Basilicata) 
 
 
 
1.      Dalla entrata in vigore della presente 
legge, la indennità di carica 
di cui all�art. 2 (Indennità di carica) 
della L.R. 29 ottobre 2002, n. 38 è 







ridotta del 28,75%, percentuale 
corrispondente alla somma della quota 
precedentemente destinata alla 
contribuzione per la corresponsione 
dell�assegno vitalizio ex comma 1 
art. 3  L.R. 29 ottobre 2002, n. 38 e alla 
quota precedentemente 
destinata alla contribuzione volontaria per 
l�attribuzione dell�assegno 
di reversibilità ex comma 14 art. 11 L.R. 29 
ottobre 2002, n. 38. 
 
 
 
 
Art. 5 
 
(Norma finanziaria) 
 
 
 
1.      Agli oneri derivanti dall� 
applicazione della presente legge si fa 
fronte con le economie 
derivanti dalle riduzioni di spesa disposte dall�art. 
4. 
2.      L�ufficio 
di Presidenza del Consiglio regionale stabilisce le 
modalità di 
restituzione delle somme di cui all�art. 3, tenendo conto delle 
 
disponibilità che maturano attraverso le riduzioni di spesa di cui al 
comma 
1. 
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